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Per quanto riguarda le esigenze di cui alla lettera b). l’Autorità, con la deliberazione 
344/2012/R/eel, ha approvato l’Allegato A72 al Codice di rete di Tema, recante la “Procedura per 
la Riduzione della Generazione Distribuita in condizioni di emergenza del Sistema Elettrico 
Nazionale (RIGEDIV’. con il quale, al fine di garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale, 
si prevede che, qualora non siano possibili diverse azioni:
• vengano disconnessi alcuni impianti connessi alle reti di media tensione, di potenza maggiore o 

uguale a 100 kW, alimentati dalle fonti non programmabili solare fotovoltaica o eolica, che 
immettono in rete tutta la produzione (al netto dei servizi ausiliari);

• la predetta disconnessione, nel caso di impianti connessi in media tensione su linee dedicate, sia 
effettuata direttamente dalle imprese distributrici con preavviso di 60 minuti;

• le eventuali disconnessioni degli altri impianti eolici o fotovoltaici connessi in media tensione 
siano effettuate dai produttori, con preavviso di sette giorni e salvo revoca il secondo giorno 
prima della disconnessione, in attesa delPimplementazione dei dispositivi necessari per il 
teledistacco.

Per quanto riguarda invece le esigenze di cui alla lettera cl. l’Autorità, con la deliberazione 
281/2012/R/efr ha definito una prima regolazione del servizio di dispacciamento anche nel caso di 
unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non programmabili che costituisce un primo 
passo dell’applicazione del principio di corretta attribuzione dei costi ai soggetti che contribuiscono 
a generarli. In particolare, è stato definito un transitorio iniziale (entrato in vigore dall’ 1 gennaio 
2013), durante il quale viene applicata una franchigia entro la quale gli sbilanciamenti continuano 
ad essere valorizzati al prezzo zonale orario (allocando quindi i relativi oneri alla collettività), al 
fine di garantire la necessaria gradualità nella gestione degli impianti di produzione, ferma restando 
l’esigenza di pervenire rapidamente ad una situazione a regime che sia il più possibile cost 
reflective. Tale franchigia non è differenziata per fonte ed è posta pari al 20% del programma 
vincolante modificato e corretto del punto di dispacciamento per il primo semestre del 2013, mentre 
è pari al 10% del programma vincolante modificato e corretto del punto di dispacciamento per il 
secondo semestre del 2013.

Gli interventi necessari per soddisfare le esigenze di cui alla lettera dì sono attualmente in corso di 
implementazione. Per quanto riguarda la gestione delle reti di distribuzione, occorre individuare, tra 
i diversi possibili modelli di dispacciamento locale, quello che più si addice alle caratteristiche delle 
reti e del sistema elettrico italiano per poi procedere con l’implementazione della regolazione del 
dispacciamento, oggi assente. Solo in questo modo si potranno sfruttare appieno (e non solo tramite 
una serie di automatismi) le potenzialità dei dispositivi che già dal 2012 devono essere 
obbligatoriamente installati sugli impianti di produzione per effetto dell’applicazione delle nuove 
Norme CEI 0-16 e CEI 0-21. Ciò consentirebbe la partecipazione attiva, da parte dei produttori, al 
mercato elettrico, anche abilitando le unità di GD alla fornitura di risorse per il dispacciamento che, 
ad oggi, solo i generatori di grande taglia, collegati alla rete di trasmissione nazionale, possono e/o 
devono fornire. Peraltro, in futuro, l’implementazione della regolazione del dispacciamento sulle 
reti di distribuzione potrebbe consentire una partecipazione più attiva anche da parte dei clienti 
finali ai mercati elettrici, promuovendo soluzioni di demand side management.

Gli altri interventi derivanti dal repentino e consistente sviluppo negli ultimi anni degli impianti di 
GD connessi alle reti di media e bassa tensione sono:

- la deliberazione ARG/elt 199/11, con cui l’Autorità ha previsto che, a decorrere dal 2012, la 
componente CTR (corrispettivo a copertura dei costi di trasmissione) non sia più riconosciuta 
all’energia elettrica immessa nelle reti di media e bassa tensione. Ciò poiché lo sviluppo della 
GD richiede nuovi investimenti per l’adeguamento delle reti di distribuzione e sta modificando 
le esigenze di esercizio in sicurezza della rete di trasmissione, con connessi oneri di 
adeguamento delle infrastrutture;
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- la deliberazione 175/2012/R/eel, con cui F Autorità ha rivisto i fattori percentuali convenzionali 
di perdita di energia elettrica da applicarsi all’energia elettrica immessa nelle reti di bassa e 
media tensione dagli impianti di GD. I fattori percentuali convenzionali di perdita da attribuire 
all’energia elettrica immessa nelle reti in media e bassa tensione hanno la finalità di riconoscere 
agli impianti di produzione di energia elettrica il beneficio corrispondente alla riduzione delle 
perdite conseguente al fatto che tale energia viene immessa ad un livello di tensione inferiore a 
quello della rete di trasmissione nazionale, evitando trasformazioni e riducendo i transiti. 
L’Autorità, con la deliberazione 175/2012/R/eel, ha ritenuto opportuno determinare tali fattori 
percentuali in maniera tale da riconoscere il suddetto beneficio limitatamente ai tratti e agli 
elementi di rete in cui con elevata probabilità vi sia la certezza che la GD comporti una effettiva 
riduzione delle perdite di rete. In particolare, tali fattori, per il periodo 1 luglio 2012 -  31 
dicembre 2013, risultano pari a 2,4%, nel caso di energia elettrica immessa in media tensione e 
pari a 5,1%, nel caso di energia elettrica immessa in bassa tensione. L’Autorità, con la 
deliberazione 175/2012/R/eel, ha inoltre previsto che i fattori percentuali convenzionali di 
perdita previsti per il periodo 1 luglio 2012 -  31 dicembre 2013 siano aggiornati, entro il 30 
settembre 2013 e con effetti a decorrere dal 1 gennaio 2014, qualora si registri un incremento 
rilevante del fenomeno delle inversioni di flusso.

Un altro tema rilevante è quello correlato ai flussi informativi e alla gestione dei database. La 
deliberazione ARG/elt 205/08 ha previsto una razionalizzazione dei flussi informativi, attraverso la 
costituzione, presso Tema, di un’anagrafica unica a livello nazionale per gli impianti di produzione 
di energia elettrica (CENSIMP). Ciò al fine di consentire l’identificazione in modo univoco degli 
impianti di produzione per facilitare l’allineamento dei database gestiti dai diversi soggetti 
(Autorità, GME, Tema, GSE, gestori di rete) e il confronto tra i dati archiviati nei medesimi 
database, nonché la loro interoperabilità.

Tale razionalizzazione consente anche di semplificare i processi e ridurre le incombenze derivanti 
dagli obblighi informativi in capo agli operatori elettrici.

Successivamente, con la deliberazione ARG/elt 124/10, l’Autorità ha completato il processo avviato 
con la deliberazione ARG/elt 205/08, prevedendo la creazione di un sistema di gestione 
dell’anagrafica unica degli impianti di produzione e delle relative unità di produzione (GAUDI). Il 
GAUDÌ è sostanzialmente una piattaforma unica a cui fanno riferimento i produttori, Tema, i 
gestori di rete e il GSE. Ciò consente di inserire e aggiornare i dati relativi agli impianti di 
produzione una sola volta e non più volte in sistemi gestiti da diversi operatori, evitando 
disallineamenti tra i dati medesimi e semplificando le fasi procedurali che conducono all’entrata in 
esercizio commerciale di un impianto.
In più, il GAUDÌ dispone di un pannello di controllo atto ad evidenziare la sequenza delle attività 
da svolgere per procedere alia connessione alla rete di un impianto di produzione e alla sua 
ammissione ai mercati dell’energia, ivi incluse le fasi di sottoscrizione del regolamento di esercizio, 
di definizione e validazione delle unità di produzione che compongono l’impianto di produzione, di 
sottoscrizione del contratto di dispacciamento e del relativo Allegato 5 5; in tale pannello di 
controllo i vari soggetti coinvolti possono registrare gli esiti di ciascuna delle attività propedeutiche 
alla connessione e all'accesso ai mercati dell'energia, rendendo monitorabile e trasparente la 
situazione dell’accesso di un impianto di produzione di energia elettrica ai servizi di sistema.

Attualmente sono in corso le ultime fasi propedeutiche alla piena implementazione del sistema 
GAUDI.

5 L’Allegato 5 al contratto di dispacciamento contiene gli algoritmi per la definizione del dato di misura dell’energia 
elettrica prodotta, immessa e prelevata dalle singole entità fisiche (motori primi, generatori elettrici, gruppi di 
generazione e sezioni) e commerciali (unità di produzione) che costituiscono l’impianto.
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CAPITOLO 2
Analisi dei dati relativi alla generazione distribuita nell’anno 2011 in Italia

2.1 Quadro generale

La produzione lorda di energia elettrica da impianti di GD nel 2011, in Italia, è stata pari a
29,2 TWh (circa il 9,7% dell’intera produzione nazionale di energia elettrica), con un notevole 
incremento, rispetto al 2010, di 9,4 TWh, dipendente soprattutto dalla produzione fotovoltaica; 
come si può notare, la produzione di energia elettrica da impianti di GD è aumentata negli ultimi 
anni ed è aumentata anche l’incidenza di tale produzione sul totale della produzione lorda nazionale 
di energia elettrica. A tale produzione di energia elettrica corrispondono 335.318 impianti di GD per 
una potenza efficiente lorda pari a 17.911 MW (circa il 14,6% della potenza efficiente lorda del 
parco di generazione nazionale), mentre nel 2010 gli impianti installati erano 159.876 con una 
potenza efficiente lorda corrispondente pari a 8.225 MW (circa il 7,5% della potenza efficiente 
lorda del parco di generazione nazionale); l’evidente aumento del numero di impianti installati dal 
2010 al 2011 è da imputare principalmente agli impianti alimentati da fonte solare che sono 
aumentati da 155.977 a 330.168, mentre gli impianti idroelettrici sono aumentati da 2.385 a 2.549, 
gli impianti termoelettrici da 1.224 a 2.014 e gli impianti eolici da 290 a 587.

Nel 2011 risultavano installati 2.448 MW da impianti idroelettrici che hanno prodotto 8,6 TWh 
(29,3% della produzione da GD), 2.669 MW da impianti termoelettrici che hanno prodotto 9,5 TWh 
(32,5% della produzione da GD), 539 MW da impianti eolici che hanno prodotto 0,8 TWh (2,8% 
della produzione da GD) e 12.255 MW da impianti fotovoltaici che hanno prodotto 10,4 TWh 
(35,4% della produzione da GD).

Nella tabella 2.A vengono riportati, per ogni tipologia di impianto (nel caso degli impianti 
termoelettrici vengono suddivisi in base alla tipologia di combustibile utilizzato: biomasse, biogas e 
bioliquidi, rifiuti solidi urbani, fonti non rinnovabili e impianti ibridi), il numero di impianti, la 
potenza efficiente lorda installata, la produzione lorda di energia elettrica e la produzione netta di 
energia elettrica, distinta tra la quota consumata in loco e la quota immessa in rete.

Idroelettrici
Biomasse, biogas e bioliquidi 
Rifiuti solidi urbani 
Fonti non rinnovabili 
Ibridi
Totale termoelettrici
Geotermoelettrici
Eolici
Fotovoltaici

TOTALE

Numero
impianti

Potenza 
efficiente 

lorda (MW)

Produzione lorda 
(MWh)

Produzione 

Consumata in loco

netta (MWh) 

Immessa in rete

2.549 2.448 8.553.823 399.540 8 .0 1 1 .0 2 0
1.088 1.005 3.788.948 316.225 3.243.570

37 120 441.331 85.630 299.612
872 1.499 5.208.036 3.440.387 1.600.522
17 45 93.365 36.879 48.711

2.014 2.669 9.531.680 3.879.122 5.192.415
0 0 0 0 0

587 539 805.841 89 796.637
330.168 12.255 10.346.240 2.438.216 7.789.309

335.318 17.911 29.237.583 6.776.967 21.789.381

Tabella 2.A: Impianti di GD

1 dati riportati nella tabella 2.A hanno subito notevoli variazioni, in aumento, nell’anno 2011 
essenzialmente per effetto del forte sviluppo degli impianti fotovoltaici (ulteriori informazioni sono 
riportate nel paragrafo 2.4).
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In relazione alla fonte di energia utilizzata si nota che 1"81,4% dell’energia elettrica prodotta dagli 
impianti di GD è di origine rinnovabile6 (figura 2.1) e tra le fonti rinnovabili la principale, a 
differenza degli anni precedenti, è la fonte solare per una produzione pari al 35,4% dell’intera 
produzione da GD.

OMrtc« O B io n u s i« , B iogat •  B e liq u d i ■  Fonti non  rinnovabili ■G eoterm ica OEolica « G o itre

Idrica

Fonti non rinnovabili Totale: 29 ,24 TWh
18 .6%

Figura 2.1 : Produzione lorda di energia elettrica dalle diverse fonti nell ambito della GD

6 Nel caso degli impianti termoelettrici alimentati da rifiuti solidi urbani, convenzionalmente il 50% dell’energia 
elettrica prodotta è stato imputato a fonti rinnovabili, mentre il restante 50% è stato imputato a fonti non rinnovabili; nel 
caso di impianti alimentati sia da rifiuti solidi urbani che da fonti rinnovabili o fonti non rinnovabili l’energia prodotta 
da rifiuti solidi urbani è stata imputata convenzionalmente come sopra, mentre la quota rinnovabile o non rinnovabile è 
stata imputata alla relativa tipologia di fonte; nel caso degli impianti term oelettrici ibridi sono invece disponibili i dati 
relativi alla parte imputabile a fonti rinnovabili, per cui tale quota è stata attribuita alle fonti rinnovabili, mentre la quota 
non imputabile a fonti rinnovabili è stata attribuita alle fonti non rinnovabili.
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Totale: 335.318
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10%
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0,0%AHÊL
0,3%

99,7%

Totale: 17.911 MW
0 ,7 »

8.454

90,7%

Totale: 29,24 TWh
1.5%

□ Rifiuti solidi urbani

□ Ibridi

□  N o n  r in n o v a b i l i

□ Rinnovabili

0,3%  

17,B%

80,4%

Numero Impiantì Potenza efficiente lorda Produzione lorda

Figura 2.2: Impianti alimentali da fonti rinnovabili, non rinnovabili, rifiuti solidi urbani e impianti ibridi nella GD

Differenziando per tipologia di impianti in funzione delle fonti utilizzate, si nota (figura 2.21 che 
t’80,4% dell’energia elettrica è stata prodotta da impianti alimentati esclusivamente da fonti 
rinnovabili, ne consegue che Fl%  della produzione totale (differenza tra il valore derivante dalla 
figura 2.1 e quello della figura 2.2) è la quota imputabile alle fonti rinnovabili degli impianti ibridi.

Considerando la produzione totale di energia elettrica in Italia (figura 2.3) si nota una situazione 
molto differente rispetto alla produzione da impianti di GD; infatti, il 72,5% della produzione 
(inclusa la produzione degli impianti idroelettrici da apporti da pompaggio) proviene da fonti non 
rinnovabili e, tra le fonti rinnovabili, la fonte più utilizzata è quella idrica7 con incidenza pari al 
15,2% (al netto degli apporti da pompaggio). Rispetto al 2010 la produzione totale è aumentata di 
soli 0,5 TWh mentre, in termini percentuali, l’apporto da fonti non rinnovabili è diminuito dal 
74,6% al 72,5% con conseguente incremento della produzione da fonti rinnovabili, soprattutto le 
fonti che si stanno sviluppando maggiormente negli ultimi anni (la fonte solare è aumentata dallo 
0,6% al 3,6%, la fonte eolica è aumentata dal 3% al 3,3%, mentre la produzione da fonte idrica è 
diminuita dal 18% nel 2010 al 15,8% nel 2011).

7 Nella figura 2.3 l’energia elettrica prodotta da fonte idrica include anche la produzione da apporti da pompaggio che 
non è considerata energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, coerentemente con quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 387/03.
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t-O IIC O  j

□ Geotermica 3,3% ’ □ 14^

Figura 2.3: Produzione lorda di energia elettrica dalle diverse fonti nell ambito della generazione nazionale totale

Considerando la localizzazione dei consumi rispetto alla localizzazione degli impianti di 
produzione, la quota di utilizzo per autoconsumo dell’energia elettrica prodotta da impianti di GD è 
pari al 23% della produzione lorda di energia elettrica, il 74,5% di energia prodotta è stato immesso 
in rete e il restante 2,5% è stato utilizzato per l’alimentazione dei servizi ausiliari della produzione 
(servizi ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori di centrale). Si nota che nel 2011 si è 
verificato un aumento, rispetto al 2010, della percentuale di energia elettrica immessa in rete pari a 
circa 0,8 punti percentuali (nel 2010, il 73,7% dell’energia elettrica prodotta è stata immessa in 
rete), probabilmente imputabile all’installazione di nuovi impianti realizzati principalmente per 
produrre ed immettere energia elettrica nella rete, e una conseguente riduzione dell’energia elettrica 
consumata in loco pari anch’essa a circa 0,8 punti percentuali (nel 2010 il 23,8% dell’energia 
elettrica prodotta è stata consumata in loco), rimanendo pressoché invariati i consumi relativi ai 
servizi ausiliari di generazione (anche nel 2010 il 2,5% dell’energia elettrica prodotta è stato 
utilizzato per l’alimentazione dei servizi ausiliari della produzione).

In particolare, con riferimento alle singole tipologie impiantistiche utilizzate, si nota che la 
percentuale di energia prodotta e consumata in loco risulta essere prevalente nel caso di impianti 
termoelettrici, soprattutto alimentati da fonti non rinnovabili e ibridi, mentre nel caso di impianti 
alimentati con rifiuti solidi urbani la percentuale di autoconsumo è circa il 19,4% della produzione, 
a conferma del fatto che tali impianti nascono soprattutto per utilizzare i rifiuti come combustibile 
piuttosto che produrre energia elettrica per consumo in sito; tra gli impianti non termoelettrici la 
maggior parte dell’energia elettrica prodotta viene immessa in rete (pari a circa l’84,5%), a 
conferma del fatto che tali impianti nascono per sfruttare le fonti di tipo rinnovabile diffuse sul 
territorio, eccetto il caso degli impianti fotovoltaici per i quali circa il 23,6% viene consumata in 
loco (tabella 2.A e figura 2.4).
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■ Energia consumata in loco □  Energia im m essa in rete □ Consumi dei servizi a usi a  ri

Totale: 23 ,4 9  TWh
2, 1%

Totale: 5,21 TWh T otale: 0 ,44  TWh T otale: 0 ,09  TWh

100%
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20%
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<4,5%

3JH

30,7%

12,7%

67,9%

8,3%

52,2%

Rinnovabili Non rinnovabili Rifiuti solidi urbani Ibridi

Figura 2.4: Ripartizione della produzione lorda da GD tra energia immessa in rete ed energia autoconsumata (per 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, non rinnovabili, rifiuti solidi urbani e per impianti ibridi)

Come già evidenziato nei rapporti degli scorsi anni, le considerazioni sopra esposte evidenziano in 
modo chiaro le motivazioni e i criteri con i quali si è sviluppata la GD in Italia. Da un lato gli 
impianti termoelettrici classici nascono per soddisfare richieste locali di energia elettrica e/o calore 
(circa il 69,4% della potenza efficiente lorda termoelettrica da GD è costituita da impianti con 
produzione combinata di energia elettrica e calore -  figura 2.5). dall’altro, gli impiantì alimentati da 
fonti rinnovabili nascono prevalentemente al fine di sfruttare le risorse energetiche diffuse sul 
territorio. Pertanto, mentre i primi trovano nella vicinanza ai consumi la loro ragion d’essere e la 
loro giustificazione economica, gli altri perseguono l’obiettivo dello sfruttamento di risorse 
energetiche rinnovabili strettamente correlate e vincolate alle caratteristiche geografiche locali. Gli 
impianti fotovoltaici meritano un’osservazione diversa poiché sono spesso finalizzati sia allo 
sfruttamento delle risorse energetiche rinnovabili che alfautoconsumo: nel 2011 è stato notato che 
gli impianti di PG sono spesso realizzati sulle coperture di edifici o comunque in prossimità dei 
centri di consumo, mentre impianti fotovoltaici di potenza maggiore sono stati installati al fine di 
immettere in rete e vendere l’energia elettrica prodotta.
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■ AJtn combustibli solidi 
0 0%■ Ai l/e fonti di energia 
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Figura 2.9: Ripartizione per fonte dell'energia elettrica ritirala da impianti che accedono ai regimi amministrati 
previsti dalla deliberazione n. 280/07 e dalla deliberazione ARG/elt 74/08 rientranti nella GD

Nei grafici seguenti si fa riferimento al livello di tensione a cui sono connessi gli impianti di 
produzione in GD, distinguendo tra numero di sezioni* (figura 2.10) e potenza connessa (figura 
2-11). mentre nel grafico di figura 2.12 si riporta la quantità di energia elettrica immessa in funzione 
del livello di tensione a cui viene immessa.

Confrontando i dati relativi al numero di sezioni connesse per livello di tensione con i dati relativi 
alla potenza installata per livello di tensione e all’energia elettrica immessa ai medesimi livelli di 
tensione, si nota che il 94,1% degli impianti risultano connessi in bassa tensione e che la loro 
produzione incide solo per l’8,5% del totale. Ciò deriva dal fatto che gli impianti (spesso di taglia 
media molto ridotta) connessi in bassa tensione sono per lo più fotovoltaici, caratterizzati da un 
numero di ore equivalenti di produzione inferiore rispetto alle altre tipologie. Inoltre, confrontando 
tali dati con quelli resi disponibili nei precedenti rapporti, si nota che l’incidenza (soprattutto in 
termini di numero) degli impianti connessi in bassa tensione è in forte crescita, di nuovo per effetto 
del repentino sviluppo degli impianti fotovoltaici.

8 Solo in questa circostanza, con ¡1 termine sezione ci si riferisce alle singole sezioni degli impianti termoelettrici e agli 
impianti in tutti gli altri casi; tale convenzione è necessaria in quanto sono presenti impianti termoelettrici che 
presentano sezioni connesse a differenti livelli di tensione pur appartenendo allo stesso impianto.
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□ Non disponibile 
0.2% .

Totale: 21,8 TWh

Figura 2.12: Ripartizione, per livello di tensione di connessione, dell'energia elettrica immessa dagli impianti di
produzione in GD

Dai seguenti grafici si osserva la distribuzione del totale degli impianti di GD in Italia in termini di 
potenza e di energia (figura 2.13) e degli impianti di GD alimentati da fonti rinnovabili in Italia in 
termini di potenza e di energia (figura 2.14'!.
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P o le n ta Produzione
MW GWh

Valle d 'A o s ta 92  4 370.2
Pi «m orte 1984.6 4 « / . 6
U g in a T76 Ì 378.7
Lorrt>ardia ? 4 0 8  2 S  0 2 .7
Trentino A llo  A dige 759.1 1983.G
V eneto 145Ò.Ì 2 74 7.6
Fruii Venezia Giulia 467.4 99 1 9
Em lia Rom agna 1*44.2 2 8 08 .0
T o te « « 8 0 6  3 1360.2
M arene 1040 .8
Umbria 4 * 4
UKM) $éé.2 1*49.9
A bruzzo 563.4 6 0 . 0
M o iiu 2 04 .3 2 89 .8
C am pano " 'SÜ.1 707.3
PuQlia J i S . è 2 341,1
8 js iiie .au 2 79.3 332 .5
C alabria 3 48 .7 4 8 0 .3
S c ila : / 9 24 .4

S ardegna 4 « 6 468 .2

TOTALE 1 7 9 0 .9 29  237.6

Potenza efficiente lorda (MW) 

Produzione lorda (GWh)

Figura 2.13: Dislocazione degli impianti di GD per regione (Potenza efficiente lorda totale: 17.911 MW; Produzione
lorda totale: 29.238 GWh)

In particolare si nota un’elevata differenziazione, sia in termini di potenza efficiente lorda che in 
termini di produzione, fra le regioni del nord Italia e le regioni del centro-sud. Questa differenza, 
già evidenziata nei precedenti rapporti, sembra essere notevolmente correlata al differente livello di 
industrializzazione delle varie regioni, per lo più con riferimento allo sviluppo della generazione 
termoelettrica. Tale differenza risulta ormai meno marcata in Puglia, anche per effetto della 
diffusione degli impianti fotovoltaici, spesso realizzati a terra pur in assenza di carichi locali. Ciò 
appare ancora più rilevante dalla figura 2.14 da cui si nota che la potenza e l’energia elettrica 
prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili è notevole, oltre che nelle regioni del nord e del 
centro Italia, in Puglia, proprio per effetto delle rilevanti installazioni di impianti fotovoltaici ed 
eolici.
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Potenza Prodlb'-arv’
M A GWn

V a ile a A o s to 69.1 366 ,0
Piem onte 1-782.0 3 4 >2.0

6 4 .3 3 « ,6
LorrCardia 2 128,6 4 111,0
Trentino A ito A dige 697.4 176 4 6
V eneto 13751 2 075,5
f ru i i  Venezia G itila 4 39 .0 8 8 2 .0
E /niia Rom agna 1482.7 1790.5
to s c a n a 665.5 8516
U  arche 886  2 9513
Umbria 3 63 .5 47*7.5
L«K) 8 8 5 4 1 0 7 0 2
A b ru u o tó7 .4 600.1
M olita « 1 2 2 4 9 .9
C am p an a 5S.7 . :
Puglia 2 «7 .1 2 2 70.3
B asilicata 256.7 260 .6
Calabria 336.2 4 4 1 4
Scili a 9 84 ,5 853.5
S ardegna 4 0 ,8 427.8

TOTALE 1)412.3 23.766.1

Potenza efficiente lorda (MW) 

Produzione lorda (GWh)

Figura 2.14 : Dislocazione degli impianti di GD alimentati da fonti rinnovabili (Potenza efficiente lorda totale: 
16.412 MW; Produzione lorda totale: 23.766 GWh)

Infine, la figura 2.15 rappresenta, in termini di potenza efficiente lorda e di energia, la percentuale 
di penetrazione della GD rispetto al totale nazionale, confrontando i dati su base regionale.

9 Con riferimento a questa figura si è considerato:
•  per potenza installata, la som m a delle potenze degli impianti idroelettrici, termoelettrici alimentati da fonti 

rinnovabili, termoelettrici alimentati da rifiuti solidi urbani, termoelettrici ibridi, eolici e fotovoltaici;
•  per energia elettrica prodotta, la produzione degli impianti idroelettrici, la produzione degli impianti 

termoelettrici alimentati da fonti rinnovabili, la quota pari al 50% dell’energia elettrica prodotta da impianti 
termoelettrici alimentati da rifiuti solidi urbani, la quota pari al 50% dell'energia elettrica prodotta da sezioni di 
impianti termoelettrici alimentati da rifiuti solidi urbani e la produzione da fonti rinnovabili delle sezioni 
alimentate da fonti rinnovabili dei medesimi impianti, la parte imputabile a fonti rinnovabili degli impianti 
termoelettrici ibridi, la produzione degli impianti eolici e la produzione degli impianti fotovoltaici.
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*n *  
8  » .

Figu ra 2.15: Penetrazione delta GD in termini di potenza e di produzione sul totale regionale
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2.2 Gli impianti idroelettrici nell’ambito della generazione distribuita

Nel 2011 la fonte idrica ha rappresentato la terza fonte di energia per la produzione di energia 
elettrica nell’ambito della GD con 8,6 TWh di energia elettrica prodotta (circa il 29,3% dell’intera 
produzione da impianti di GD e il 17,9% dell'intera produzione idroelettrica italiana). Rispetto al 
2010 è stata riscontrata una riduzione della produzione di energia elettrica da impianti idroelettrici 
pari a 0,8 TWh, in linea con il trend nazionale di riduzione (54,4 TWh prodotti nel 2010 contro i 
47,8 TWh nel 2011) di energia elettrica prodotta da impianti idroelettrici. La produzione 
idroelettrica neH’ambito della GD deriva per l’88,3% da impianti ad acqua fluente (2.421 impianti 
dei 2.549 impianti idroelettrici di GD), mentre la rimanente produzione è dovuta per 1’8,4% a 77 
impianti a bacino, per il rimanente 3,3% a 50 impianti a serbatoio mentre il contributo deH’unico 
impianto idroelettrico di pompaggio di gronda non è rilevante rispetto al totale della produzione da 
GD idroelettrica (figura 2.16').

Seguendo la tendenza riscontrata anche negli anni precedenti, il mix di produzione idroelettrica in 
GD è stato molto diverso da quello nazionale dove si riscontra una più equa ripartizione della 
produzione elettrica fra gli impianti a serbatoio, a bacino e ad acqua fluente, inoltre nella 
produzione nazionale da impianti idroelettrici vi è anche la presenza di produzione da pompaggi.

Totale: 8,55 TWh
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Totale: 47,8 TWh
0.0%

4.0%

□ Serbatoio 
(apporti da 
pompaggio)

41,7%

88,3%

□ Fluente

□ Bacino

29.3%
□ Serbatoio

25,0%
8,4%

_____ .13%

Generazione distribuita Generazione totale

Figura 2.16: Energia elettrica prodotta da impianti idroelettrici nella GD e nella generazione totale

Con riferimento alla distribuzione degli impianti idroelettrici ad acqua fluente (94,8% del totale 
degli impianti idroelettrici in GD) in funzione delle classi di potenza si nota dalla figura 2.17 che il 
75,2% del numero degli impianti è di potenza fino a 1 MW e la quasi totalità è di potenza fino a 
3 MW; tale distribuzione è stata evidenziata anche nei precedenti monitoraggi. I fattori di utilizzo 
nel 2011 si sono ridotti rispetto al 2010, attestandosi mediamente intorno alle 4.000 ore per gli 
impianti ad acqua fluente, contro le 2.750 ore degli impianti a bacino e le 2.500 ore degli impianti a 
serbatoio. Naturalmente a fronte di un minore utilizzo, la capacità di regolazione degli impianti a 
bacino e serbatoio garantisce loro la possibilità di un utilizzo programmato e concentrato nelle ore 
con una maggiore remunerazione dell'energia elettrica prodotta e immessa in rete.


